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I noleggiatori sono una delle categorie in cui si registra maggior fiducia nel futuro, anche se per gli operatori
Ballast Water Convention e attacchi informatici rappresentano elementi di incertezza

Il livello di fiducia toccato dall’industria dello shipping alla fine

di novembre non è mai stato così elevato da tre anni e mezzo

a  questa  parte:  a  dirlo,  è  l’ultima  edizione  dello  Shipping

Confidence Survey di Moore Stephens, che ha registrato una

‘confidence’ pari a 6,2 su 10, in linea con quella dell’analisi

precedente, pubblicata a fine agosto.

Ad avere uno sguardo particolarmente positivo verso il futuro

sono i noleggiatori, categoria per la quale il punteggio sale a

7,7  (dal  precedente  4,7),  vetta  mai  toccata  da  quando  lo

studio è stato avviato nel 2008. Ottimismo in crescita anche

tra i  gestori  (da 5,8 a 6,1),  mentre risulta stabile quello dei

broker (a 6,3) e in lieve calo quello degli armatori (da 6,5 a

6,4), anche se il livello muta a seconda dell’area geografica di

provenienza: in diminuzione in Asia (da 6,4 a 5,7), stabile in

Europa e in Nord America (rispettivamente a un punteggio di 6,3 e 5,8)

“Innegabilmente, le cose vanno un po’ meglio – ha sintetizzato uno degli intervistati interpellati dalla società di consulenza – ma

non abbiamo visto un miglioramento così marcato da farci stappare uno champagne per celebrare l’avvio della ripresa”.  

Rispetto alla probabilità di effettuare un investimento nei successivi 12 mesi, gli operatori hanno dato in media riscontri dal tenore

leggermente negativo rispetto alla rilevazione precedente (da 5,4 a 5,3, che pure era stato un punteggio record degli ultimi 3 anni),

ma anche in questo caso la categoria dei noleggiatori è stata quella in cui si è invece osservato un maggiore ottimismo (da 4 a

6,2).

"I  noleggiatori  – ha commentato Richard Greiner, responsabile del reparto Shipping & Transport di  Moore Stephens - stanno

aprendo la strada in termini di maggiore fiducia e appetito per nuovi investimenti. C'è ottimismo nel segmento dry, così come prove

di una crescente ‘confidence’ in quello del gas. Il Baltic Dry Index, nel frattempo, è cresciuto di oltre il 50% negli ultimi sei mesi, e il

l’umore degli operatori in tutte e tre i principali segmenti rimane positivo”.

Fattori  di  incertezza, tuttavia,  secondo Moore Stephens, permangono rispetto alla Convenzione sulla gestione delle acque di

zavorra e al fenomeno dei cyber attacks, mentre la società di consulenza il rallentamento delle nuove costruzioni sta iniziando a

correggere lo squilibrio tra domanda e offerta e questo dovrebbe portare a un miglioramento delle rate di nolo. “C’è desiderio di

nuovi investimenti e la finanza è disponibile. La ripresa nello shipping potrebbe non essere ancora completamente avviata, ma un

giorno il 2017 potrebbe essere ricordato come l'anno in cui la spirale discendente si è arrestata".
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